VIA CRUCIS

DEL CENTRO DI SOLIDARIETA’

 DI GENOVA
PRIMA STAZIONE

GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

IL CARCERE

Gesù viene processato, condannato come un qualsiasi altro prigioniero. Forse non lo abbiamo mai visto sotto questa veste; la veste del carcerato, del condannato. E’ stato anche questo. Anche lui è finito nelle m”maglie della giustizia”, ha subito angherie, umiliazione, derisione e sputi in faccia. E per di più non aveva fatto nulla e sommariamente è stato condannato.

Noi ti preghiamo Signore per tutti i ragazzi che sono in carcere, perché non perdano la dignità di sentirsi persone; persone che hanno sbagliato ma persone che possono riscattarsi; noi ti preghiamo per il sistema carcerario perché restituisca dignità alle persone e non sia solo prigione; noi ti preghiamo per il mondo della giustizia perché giudichi gli errori e non gli erranti.

· Per i ragazzi rinchiusi a Marassi e Pontedecimo noi ti preghiamo

· Per i detenuti ammalati noi ti preghiamo

· Per chi in carcere si sente solo, disperato e umiliato noi ti preghiamo

· Per chi condanna due volte i carcerati, attraverso il pregiudizio, il rifiuto, la diffidenza verso chi ha sbagliato, perché possano invece ridonare dignità a chi esce dal carcere noi ti preghiamo

SECONDA STAZIONE

GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

IL PROGETTO UOMO: LA COMUNITA’

Gesù si carica della croce. Un peso tremendo. Una fatica enorme. Lui non l’ha meritata e nemmeno se la è cercata. E’ la nostra croce che Lui si carica. Ogni volta che sentiamo una croce arrivare non lo sentiamo fuggire via ma accompagnarci come quando portava la sua.

Noi ti preghiamo Signore per tutte le croci interiori dei nostri ragazzi, per le nostre croci di ogni giorno. I pesi che abbiamo nel cuore ci pesano ben più di tutte le fatiche e le malattie materiali. La paura, la vergogna, la rabbia, le ingiustizie, le solitudini. Imparare a portare la croce e a camminare nonostante il peso e la fatica della vita. Trasformare la croce in resurrezione è il cammino della comunità. L’uomo rinnovato è l’uomo risorto ma deve passare attraverso la fatica della croce.

· Per i nostri ragazzi della comunità noi ti preghiamo

· Perché nel ritmo della giornata possano trovare la forza di imparare che fatica di vivere può portare alla felicità noi ti preghiamo

· Perché ogni gruppo, ogni esperienza educativa dei nostri ragazzi possa portare frutto di vita nuova noi ti preghiamo

· Perché i nostri ragazzi, nel duro e lungo cammino in comunità sappiano ricordarsi che è un cammino di liberazione noi ti preghiamo

TERZA STAZIONE

GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

LA PREVENZIONE

Gesù è stravolto dalla fatica. Il peso della croce lo fa vacillare e cade per terra. Noi siamo abituati e pensare al Dio Onnipotente e Onnisciente che tante volte ci hanno descritto. Ma la sua onnipotenza è solo quella dell’amore. Ed eccolo qua, steso per terra, ansimante, schiacciato dalla croce; eccolo qua il Rabbi che le folle osannavano. Come uno di noi, per, schiacciato da un peso più grande di lui.

Signore ti preghiamo per i nostri ragazzi adolescenti; per i ragazzi che alla prima fatica, al primo peso sono crollati a terra e si sono illusi di sollevarsi nella sostanza rimanendone ancora più schiacciati. Ti preghiamo per il cuore dei nostri adolescenti traditi da questo mondo di adulti che gli propone solo di consumare, di stordirsi col danaro, col vuoto, con la televisione, con l’apparenza e la formalità, con la distrazione a tutti i costi. Li vuole distratti perché i ragazzi ci inchiodano con le loro domande con la loro sete di verità, di vita autentica di felicità che noi abbiamo oramai dimenticato e che non sappiamo più indicargli

· Per i ragazzi del nostro centro di inchiostro, noi ti preghiamo

· Per i ragazzi senza famiglia noi ti preghiamo

· Per i ragazzi che subiscono violenze, soprusi, abusi, da parte dei coetanei o dagli adulti noi ti preghiamo

· Per i ragazzi che non hanno punti di riferimento noi ti preghiamo

· Per i ragazzi che cercano rifugio nell’uso di sostanze noi ti preghiamo

QUARTA STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

LE FAMIGLIE E I GRUPPI DI AUTOAIUTO

Gesù è rimasto solo. Intorno a Lui sconosciuti. Solo lei è rimasta con il coraggio di altre donne. Lei che lo aveva lasciato andare, che si era sentita dire “Chi fa la volontà del Padre mio è per me fratello, sorella e madre”. Ora, nel momento della croce lei c’è.

Noi ti preghiamo o Signore per tutte le famiglie dei ragazzi e degli uomini che sono caduti nel mondo della droga. Ti preghiamo perché non si lascino schiacciare da questo peso, ma possano rimanere fedeli come Maria al proprio figlio, o marito o famigliare con intelligenza con amore, con forza. Ti preghiamo perché sappiano formare gruppi di solidarietà e fraternità. Gruppi che davvero siano segno grande di aiuto, perché la vera disperazione è la solitudine e il giudizio degli altri.

· Per tutte le mamme e i papà che passano attraverso il Centro di Solidarietà noi ti preghiamo

· Per i nostri gruppi di genitori del Giovedì perché continuino ad aiutarsi l’un l’altro con perseveranza noi ti preghiamo

· Per i genitori degli adolescenti perché sappiano accompagnarli nella ricerca della propria unica identità noi ti preghiamo

· Per le mamme e i papà che non hanno la forza e il coraggio di chiedere aiuto e rimangono nascosti nella disperazione noi ti preghiamo

QUINTA STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

OPERATORI

Gesù vacilla e non ne può più. Non sappiamo se è la pietà di una guardia, o un suo sguardo supplichevole, o il timore che il condannato non arrivi vivo al patibolo. Fatto è che il Vangelo ci racconta di un certo Simone di Cirene che viene preso, quasi di forza e messo a portare la croce al posto di Gesù. Da allora è l’immagine della Solidarietà, di chi aiuta a portare la croce.

Signore , noi vogliamo pregarti per i nostri cirenei che sono gli operatori del Centro. Uomini e donne, ognuno con il suo ruolo e le sue competenze che si affiancano a chi è stato schiacciato dalle sue croci e ha ridotto la sua vita a nulla. Uomini e donne che danno una mano, nel lavoro di gruppo, nel confronto, nella continua attenzione al bene di chi hanno di fronte senza cedere al pietismo.

· Per gli operatori del Centro di Solidarietà noi ti preghiamo

· Per i professionisti che collaborano con il Centro di Solidarietà noi ti preghiamo

· Per le istituzioni pubbliche che lavorano in concerto con il centro di Solidarietà noi ti preghiamo

· Per gli tutti gli operatori che lavorano nel sociale aiutando chi soffre, noi ti preghiamo

SESTA STAZIONE

GESU’ INCONTRA LA VERONICA

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

ODISSEA E CASABELLA

La Veronica è una donna ce ha un gesto di pietà nei confronti di Gesù. Lo vede sfinito e con una sensibilità tutta femminile gli asciuga il volto che gronda sudore e sangue. Nel drappo che usa rimarrà impresso il volto del Signore. E’ un gesto apparentemente inutile, per un condannato a morte che importa avere il volto asciugato? Eppure è un gesto colmo di umanità, di amore e affetto. Non rimarra invano.

Signore noi ti preghiamo per le nostre strutture di Casabella e Odissea. Sono gesti che a volte appaiono senza senso, inutili. Accogliere chi non ha un tetto, chi non ha cibo. Senza un progetto evro e proprio, ma solo perché ha fame, solo perché è senza casa. Un gesto di affetto, di amore. L’inizio forse di un futuro cammino. Assomigliano un po al gesto della Veronica. Vedono il volto di Gesù in chi vive in strada. Bassa soglia citano i documenti ufficiali. Per noi la soglia dell’amore è l’attenzione a ogni uomo.

· Per tutti coloro che entrano a Casabella noi ti preghiamo

· Per tutti coloro che approdano a Odissea, noi ti preghiamo

· Perché chi viene accolto trovi la forza di intraprendere un cammino di rinnovamento della propria vita noi ti preghiamo

· Per tutte le strutture cittadine che offrono un pasto caldo, un tetto, un sorriso a chi vive per strada noi ti preghiamo

· Per le tante persone che con un gesto di amore, di misericordia, compassione offrono cibo e dialogo a chi non ha nulla

SETTIMA STAZIONE

GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

CASA E LAVORO (MULTISERVICE E ALLOGGI PROTETTI)

Errare è umano. Ma due volte in genere non si tollera. Eppure tu Signore ancora cadi sfinito. La croce è davvero tanta. Anche dopo che il Cireneo ti ha aiutato, anche dopo che hai ripreso il cammino, cadi ancora.

Signore ci sono tanti momenti difficili nel cammino al Centro di Solidarietà, noi vogliamo pregarti per due ostacoli così grandi anche se materiali, che a volte minacciano il cuore dei nostri ragazzi: il Lavoro e la Casa. Fa che non abbiano a cedere perché questi due ostacoli sono troppo grandi, aiutali e aiutaci a essere concreti e solidali nello stare loro accanto

· Per la nostra cooperativa di inserimento al lavoro Multiservice noi ti preghiamo

· Per i progetti di alloggi protetti per i nostri ragazzi ammalati noi ti preghiamo

· Per tutti coloro che non trovano casa noi ti preghiamo

· Per tutti coloro che non trovano lavoro noi ti preghiamo

· Per la conversione di chi non vuole affittare la propria casa sfitta e di coloro che sfruttano chi lavora con lavoro nero o sottopagato noi ti preghiamo

OTTAVA STAZIONE

GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

I VOLONTARI

Le donne; ancora una volte è l’elemento femminile che è l’unico a sopportare il dolore. Gli uomini si sono defilati, lo stesso Giovanni riapparirà solo sotto la croce. A portare conforto e solidarietà a Gesù son le donne di Gerusalemme. Lo vedono forse come un figlio, come un parente caro e piangono con lui.

Signore noi ti preghiamo per i tanti volontari del centro che non temono di esporsi, non hanno paura, non si defilano, non restano in disparte, neutrali, ma si avvicinano e sanno che il loro cuore piangerà lacrime per il bene di questi ragazzi. Tanti piccoli gesti, tanti piccoli secondi donati a chi sta portando una croce. Il volontario è il garante dello Spirito è l’elemento femminile del Centro di Solidarietà.

· Per tutti i nostri volontari e le loro famiglie noi ti preghiamo

· Per i volontari che insieme con Bianca hanno fondato il Centro di Solidarietà noi ti preghiamo

· Per tutti i volontari della nostra città noi ti preghiamo

· Perché i volontari sappiano ricaricarsi il cuore attraverso la preghiera, la riflessione l’approfondimento della loro fede qualunque essa sia noi ti preghiamo

NONA STAZIONE

GESU’ CADE LA TERZA VOLTA

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

PROGRAMMI INDIVIDUALI E RIDUZIONE DEL DANNO

Avranno certamente pensato che proprio non eri capace a stare in piedi. Che proprio eri un buono a nulla; nemmeno portare la croce; ancora una volta eri caduto Gesù; quella croce non ce la fai a portarla; anche tu come noi; non ce la fai!

Signore vogliamo pregarti per tutti i ragazzi che ricadono, per tutti coloro che vagano da comunità a comunità senza trovare ancora la loro strada; per le interminabili file al Sert e alla distribuzione del metadone. Persone piegate nella volontà, crollate sotto il peso di una croce insopportabile, rialzatisi decine di volte( vedi sono persino più bravi di te) e ancora incapaci di vedere una soluzione alla loro vita. Fa che misteriosamente tu riesci a parlare al loro cuore per riuscire a fare qualche piccolo passo avanti.

· Per tutti coloro che sono ricaduti noi ti preghiamo

· Per chi non riesce trovare il cammino giusto nella sua vita noi ti preghiamo

· Per chi deve decidere circa le leggi sulla riduzione del danno perché abbia a cuore la libertà e le possibilità delle persone noi ti preghiamo

· Perché nessuno perda mai la speranza di ricostruirsi una vita dignitosa noi ti preghiamo

DECIMA STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DALLE VESTI

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

I RAGAZZI IN STRADA

Gesù è spogliato di tutto, nudo. Solo una pietà degli artisti lo cingono di una pezza di lino. In realtà il gesto dei soldati lo fa rivelare assolutamente esposto allo scherno e all’umiliazione di tutti. Gesù assomiglia ai tanti disperati spogliati oramai di tutto, di dignità, di salute, di igiene. Chi vive per strada sa bene cosa vuol dire essere spogliati di tutto quando hai paura a dormire perché ti rubano anche le scarpe. Spogliati della casa, della sicurezza, della fiducia, spogliati di se stessi nel delirio della mente che oramai è incontrollabile. Nudi di dignità, spogliati. Quanti ce ne sono ancora nelle nostre strade, nei nostri vicoli, nel chiuso delle case.

Signore ti preghiamo per tutti loro, perché denudati della loro dignità sappiano avere la forza di ricercarla dentro di sé, di riscoprire quella briciola di cielo che vive nonostante tutto in loro. Ti preghiamo per chi vive in strada e non si decide a chiedere aiuto perché l’ultima cosa di cui l’hanno spogliato è stata la capacità di chiedrlo.

· Per tutti coloro che vivono in strada, esposti al pericolo, abbandonati e incapaci di tirarsi fuori noi ti preghiamo

· Per chi vive in strada ed è ammalato perché abbia il coraggio di chiedere aiuto noi ti preghiamo

· Per tutti coloro che non hanno la forza di vedere un futuro nella loro vita e decidono di lasciarsi andare noi ti preghiamo

· Per tutti coloro che confondono le amicizie con la complicità di chi ti offre una vita apparentemente senza impegni ma ben più impegnativa di qualsiasi altra noi ti preghiamo

UNDICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ INCHIODATO SULLA CROCE

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

TARTARUGA E CASTORE & POLLUCE

La tortura della croce si marchia nella carne di Gesù. I segni gli rimarranno chiari, indelebili. Con questi segni sarà riconosciuto persino da risorto. La sua sofferenza, la crudeltà dei torturatori stupiscono, ma avvicinano Gesù ai tanti torturati dalle malattie.

Signore noi ti preghiamo per i nostri ragazzi in Tartaruga e in Castore & Polluce; per tutti quelli che portano indelebili il marchio della droga, di una vita vissuta e buttata, recuperata appena in tempo; per tutti coloro che di droga si sono ammalati e devono lottare su due fronti. Signore fa che la voglia di vivere non si spenga mai; fa che la scienza e la medicina abbiano la voglia e la possibilità di fare passi avanti, per aiutare le persone a vivere con dignità; fa che ognuno sappia capire dove può arrivare nel suo cammino di uomo nuovo.

· Per i ragazzi della Tartaruga e le loro famiglie noi ti preghiamo

· Per i ragazzi di Castore & Polluce noi ti preghiamo

· Per tutte le persone malate a causa dell’uso della droga noi ti preghiamo

· Per tutte le persone con la sindrome HIV e per tutto il continente africano noi ti preghiamo

· Per il personale medico e i ricercatori noi ti preghiamo

DODICESIMA STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

TREDICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo
I NOSTRI MORTI

Gesù muore in croce. E’ l’ora nona, le tre del pomeriggio e tutto sembra davvero finito. Finito per sempre. La stupenda avventura del Maestro che parlava al cuore delle genti; la bontà che lui predicava; i suoi gesti d’Amore verso le persone emarginate ed escluse; la forza straordinaria delle sue parole: tutto finito. E’ morto un normale malfattore, circondato da due ladruncoli, gente di piccolo calibro, pezzi piccoli da non meritare il centro della scena. Ma è a uno di loro, unico al mondo, che Gesù comunica la certezza del Paradiso “oggi sarai con me in Paradiso”. Non i profeti, i patriarchi, gli apostoli, ma un ladrone entra per primo trionfante in Paradiso!!

Signore vogliamo ricordarci di tutti i nostri morti; quelli del Centro, i tanti ragazzi portati via dalla malattia o dalla droga, per tutti coloro che sono morti nella solitudine, come te, per strada; per tutti coloro che non ce l’hanno fatta e si sono lasciati andare; per i genitori morti di crepacuore, sfiniti dal dolore e da una vita senza pace

· Per tutti i ragazzi passati attraverso il Centro che sono in Paradiso noi ti preghiamo

· Per tutti coloro che sono morti senza una parola buona noi ti preghiamo

· Per tutte le famiglie rimaste sole noi ti preghiamo

· Perché noi non abbandoniamo mai nessuno nell’ora della propria morte noi ti preghiamo

QUATTORDICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ MESSO NEL SEPOLCRO

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce hai salvato il mondo

Il SILENZIO DELLA NOSTRA SOCIETA’

Gesù viene messo nel sepolcro. Tutto sembra davvero definitivamente finito. La pietra è rotolata sopra. Il buio cala sulla scena. Vi è un po' di preoccupazione da parte dei grandi funzionari. “E se volessero rubare il corpo?”. Militari a guardia del corpo di Gesù.

Signore vogliamo pregarti per l’assordante silenzio della nostra società sul problema della droga e di chi ne fa uso. Un problema che turba l’opinione pubblica. Non li vuol vedere. Che vadano nel sepolcro, nel sepolcro dei Sert, delle carceri, delle comunità. L’importante è che non rompano le scatole ciondolando in giro. L’importante è che nessuno dica come tanti giovani si stanno buttando via con le nuove droghe. Troppi gli interessi, troppi i giri da sconvolgere. Meglio tacere. Nessuno ne parla. Né della sofferenza di questi ragazzi e delle loro famiglie. Né della pericolosità di certe abitudini. Tutto tace. E soprattutto nessuno rivendichi per loro diritti, cure. Mettiamoci una pietra sopra e basta. La società sembra davvero sepolta nella sua insensibilità. Nessuno pare occuparsi del problema.

· Per chi ha responsabilità di scelte politiche affinché affronti con giuste risorse le tematiche dei tossicodipendti noi ti preghiamo

· Perché i ragazzi e le loro famiglie si rendano conto dei rischi di una mentalità superficiale nel campo delle droghe noi ti preghiamo

· Per la nostra città di Genova e Liguria perché sappia vedere in chi ha problemi di droga una persona che può vivere liberamente noi ti preghiamo

· Per i mezzi di informazione perché sappiano stimolare una presa di coscienza serena e reale sul tema della tossicodipendenza noi ti preghiamo

LA RESURREZZIONE

Guida: Ti adoriamo o Cristo

Tutti: Perché con la tua croce e resurrezione hai salvato il mondo

LA SPERANZA

Se nel sepolcro tutto sembra finito, l’attesa dei tre giorni ci restituisce la Pasqua, il passaggio, la nuova Vita, il Risorto. Noi sappiamo che la nostra Pasqua è passare dalla solitudine della morte alla solidarietà della Vita. Il chicco di grano se non muore rimane solo, se muore porta molto frutto. La tossicodipendenza è trasformata in un morire per rinascere a una vita nuova.

Nessuno invoca o prega la morte, nessuno invoca o prega la droga; la si trasforma in Vita così come Gesù ha trasformato la morte in Vita.

La Resurrezione del Centro è la resurrezione dei ragazzi ognuno nel suo cammino, amati e risorti.

